
Nel mercoledì della settimana santa, 
stavolta la Reggina non si è compor-
tata da Giuda tradendo i suoi tifosi, 
ma, agevolata da un Gori - che non 
era quello ‘giusto’ che, come finora 
ampiamente dimostrato, non gode 
della considerazione di mister Inza-
ghi - ha ottenuto una vittoria di capi-
tale importanza. 
E’ incredibile come tutto quanto acca-
duto sia sembrata una sceneggiatura 
di una sorta di contrappasso spor-
tivo. A cominciare dal non proprio 
del tutto giustificato rinvio della 
gara per ragioni di sicurezza del 
‘Curi’ seguite al terremoto dello 
scorso marzo che, a voler pensare 
male, hanno dato l’ìmpressione di es-
sere un ‘aiutino’ considerato che al-
l’epoca la compagine umbra aveva 
seri problemi per i numerosi indispo-
nibili, mentre nella circostanza è 
stato l’ex Castori a modificare per 
sette undicesimi la sua formazione ri-
spetto alla partita precedente. 
Ma tutti gli episodi salienti sono stati 
un capovolgimento della realtà. Al-

l’andata, la brucente sconfitta ama-
ranto è stata causata soprattutto 
dagli ‘errori’ di Cionek che hanno 
originato le tre reti; stavolta sono 
state due indecisioni gravi del por-
tiere perugino, che invece al ‘Gra-
nillo’ era stato felice protagonista, a 
consentire alla Reggina di portare in 
porto il risultato. Normalmente 
siamo noi, ed era accaduto pure 
pochi minuti prima…, a la-
mentare le incertezze dei no-
stri pipelet, che quest’anno 
non stanno brillando in si-
curezza, ed a ritrovarci con-
tro avversari quasi 
insuperabili. E ancora, a di-
spetto della difficoltà conge-
nita a recuperare dopo 
essere passata in svantag-
gio, fatto accaduto finora 
appena tre volte, la squadra 
ha addirittura ribaltato 
l’esito della gara. L’elenco 
dei sovvertimenti potrebbe 
non finire mai. Oltre un 
terzo delle reti subite sono 

state originate da palle da fermo, vi-
ceversa affatto sfruttate dagli ama-
ranto, men che meno su punizione: 
mercoledì sera, complice Gori, le 
prime due segnature sono arrivate 
proprio da punizioni, evento unico in 
questa stagione. E vogliamo tacere 
del var, il cui intervento, o mancato 
intervento, ci ha penalizzato talora, 
mentre stavolta è riuscito a scovare 

persino quel millimetro appena sor-
passato dal pallone, oltre che a ren-
dere giustizia a Canotto. 
A proposito della rete del rossanese, 
dobbiamo evidenziare come sia stata 
la degna conclusione della classica 
azione di contropiede con passaggio 
filtrante, che non ha fatto parte del 
corredo tecnico della squadra che ha 
sempre avuto difficoltà a trovare il 

modo di rendersi pericolosa 
con azioni manovrate. 
Insomma, ben vengano gli 
stravolgimenti se servono 
ad ottenere dei successi.  
La vittoria trovata nel-
l’uovo di pasqua perugino 
ha portato un bel po’ di 
tranquillità ad un am-
biente che aveva cominciato 
ad avere gli occhi strabici 
non riuscendo più a capire 
se fosse il caso di guardare 
verso l’alto o verso il basso. 
A questo punto, non do-
vrebbe essere un’impresa ti-
tanica conquistare qualche 
altro punto per garantirsi 
la tranquillità anche a di-
spetto di eventuali (insussi-
stenti, a nostro avviso) 
penalizzazioni. E dunque, 
sia pur contro un avversa-
rio non semplice come il Ve-
nezia, che in trasferta ha 
un comportamento da 
prime posizioni, ci aspet-
tiamo di poter assistere 
alla prima di una serie di 
partite con l’obiettivo preci-
puo di divertirci, anche per 
non maledire l’insulsa deci-
sione della Lega di costrin-
gerci ad essere allo stadio 
nel pomeriggio di pa-
squetta… 
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I NUMERI AMARANTO 32° GIORNATA (10.4.23)

1° (13.8.22/14.1.23) SPAL (1-3: 
47’pt CRISETIG, 6’st MENEZ, 22’ 
RIVAS, 34’ LaMantia) (0-1: 20’st 
Gagliolo aut) 
2° (21.8/21.1) TERNANA (1-0: 
26’pt Partipilo) (2-1: 30’pt Petti-
nari, 36’, 33’st FABBIAN) 
3° (28.8/28.1) Sudtirol (4-0: 5’pt 
FABBIAN, 46’ MAJER, 16’st PIE-
ROZZI, 25’ LOMBARDI)  (2-1: 
36’pt Odogwu, 42’ MENEZ, 40’st 
Odogwu) 
4° (3.9/5.2) Palermo (3-0: 7’pt 
FABBIAN, 13’st MENEZ, 28’ 
LIOTTI) (2-1: 2’st Brunori, 31’ 
Marconi AUT, 37’ Soleri) 
5° (10.9/11.2) PISA (0-1: 28’pt CA-
NOTTO) (0-2: 17’st Gargiulo, 25’ 
Gliozzi) 
6° (17.9/18.2) Cittadella (3-0: 
23’pt GAGLIOLO, 13’st FABBIAN, 
43’ GORI) (3-2: 20’pt FABBIAN, 
26’ HERNANI, 2’st, 22’ Crociata, 
42’ Carriero) 
7° (1.10/25.2) MODENA (1-0: 20’st 
Diaw) (2-1: 26’pt PIEROZZI, 39’ 
Tremolada, 14’st STRELEC) 
8° (8.10/28.2) Cosenza (3-0: 9’pt 
RIVAS, 7’st MENEZ, 18’ PIE-

IL CALENDARIO AMARANTO

Benevento-Spal (h 12,30) 
Brescia-Ternana (h 15) 
Cittadella-Parma 
Como-Genoa 
Frosinone-Ascoli 
Perugia-Modena 
Suedtirol-Bari 
Pisa-Cagliari (h 18) 
Palermo-Cosenza (h 20,30)
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1 MAENPAA p 
6 BUSIO c 
7 ZAMPANO d 
8 TESSMAN c 
9 REDAN a 
11 NOVACOVICH a 
12 BERTINATO p 
13 MODOLO d 
17 JOHNSEN a 
18 JAJALO c 
19 CIERVO a 
20 POHJANPALO a 
21 CERYSEV a 
23 CEPPITELLI d 

24 NERI p 
25 PIERINI a 
27 CANDELA d 
28 LEAL c 
30 SVOBODA d 
33 SVERKO d 
38 ANDERSEN c 
44 CARBONI d 
55 HRISTOV d 
62 MILANESE d 
66 JORONEN p 
77 ELLERTSSON c 
94 BEGHETTO d

colori sociali   NERO 

38 campionati di serie B 
 

pres.  NIEDERAUER 

ds ANTONELLI 

dat MOLINARO 

all. VANOLI

20/21 B    RC-Ve 1-2 (LAFFERTY, Aramu,  
                  Capello) ; Ve-RC 0-2 (DI CHIARA, SITUM) 
99/00 A    Ve-RC 2-0 (Maniero 2); RC-Ve 1-0 (BOGDANI) 
97/98 B    Ve-RC 4-0 (Brioschi, Schwoch, DalCanto,  
                  Pavan); RC-Ve 1-1 (Cossato, SESIA) 
96/97 B    RC-Ve 1-1 (DIONIGI, Bellucci); Ve-RC 1-0   
                  (Brioschi) 
95/96 B    RC-Ve 0-2 (Provitali, Pellegrini; Ve-RC 1-0  
                  (Cerbone) 
67/68 B    Ve-RC 2-3 (FLORIO, FERRARIO, Neri, TOSCHI,  
                  Bertogna; RC-Ve 0-0 
67/68 cI   RC-Ve 1-0 (VALLONGO) 
65/66 B    Ve-RC 2-0 (Salvemini, Mencacci); RC-Ve 1-1  
                  (Mencacci. CAMOZZI) 
 
all’andata 
12.11.2022 sabato h 14 Venezia stadio ‘Penzo’ 
Venezia-Reggina 1-2 marcatori: 10’pt Pohjanpalo, 10’st 
Canotto, 31’ Hernani 
Venezia (3-5-2): Joronen; Wisniewski, Modolo (Pierini), 
Ceccaroni; Zampano, Cnrigoj (Cuisance), Busio, Andersen 
(Fiordilino), Haps; Johnsen (Cheryshev), Pohjanpalo (No-
vakovich). all.Vanoli 
Reggina (4-3-3): Ravaglia; Pierozzi, Camporese, Gagliolo, 
Giraudo (Di Chiara); Fabbian (Ménez), Majer, Hernani; Ca-
notto (Cionek), Gori (Liotti), Rivas (Cicerelli). all.Inzaghi 
arb. Marcenaro.

                                                totale                                  casa                          trasferta 
                                         p   g   v  n   s   r                 p   g   v  n  s    r            p   g  v  n  s   r  
 
REGGINA (6°)                  45  31  14  3  14  42:37         23 15  7  2  6  23:19 22   16  7  1  8  19:18 
VENEZIA (14°)                36  31   9   9  13  34:41          17 16  4  5  7  18:23 19   15  1  8  5  11:15

IL CAMMINO Ve-Genoa 1-2,0-1; Suedtirol-V 1-2,1-0; Citta-
della-V 1-1,1-1; V-Benevento 0-2,2-1; Spal-V 2-0,1-2; V-
Pisa 1-1,1-1; Cagliari-V 1-4,0-0; V-Bari 1-2,0-1; 
V-Frosinone 1-3,0-3; Brescia-V 1-1,1-1; V-Ascoli 0-2,1-0; 
Como-V 1-0,2-3; V-Reggina 1-2; Palermoi-V 0-1; V-Ternana 
2-1; Modena-V 2-2; V-Cosenza 2-0; Perugia-V 2-1; V-Parma 
2-2

I PRECEDENTI

CLASSIFICA

Frosinone        63 
Genoa              59* 
Bari                   53 
Suedtirol          52 
Cagliari            46 
Pisa                   45 
REGGINA        45 
Parma              44 
Palermo           42 
Ternana           40 
Modena            39 

Como                39 
Ascoli               39 
Cittadella        36 
Venezia            36 
Cosenza          35 
Perugia            34 
Benevento      29 
Spal                   29 
Brescia            28 
 

* un punto di penalizzazione 

PROSSIMI TURNI 
Benevento-Reggina (14.4 sab. h 14) 
Reggina-Brescia (21.4 ven h 20,30) 
Frosinone-Reggina (1.5 lun h 20,30)

ROZZI) (2-1: 44’pt GORI, 45’st, 
47’ Nasti) 
9° (15.10/4.3) PARMA (2-0: 5’st 
Oosterwolde, 29’ Valenti) (0-1: 
23’st Vazquez) 
10° (22.10/5.4) Perugia (2-3: 
18’pt, 17’st Melchiorri, 28’ DiSe-
rio, 35’GORI, 42’ FABBIAN) (1-3: 
24’pt DiSerio, 38’ HERNANI, 2’st 
DI CHIARA, 37’ Canotto) 
11° (29.10/18.3) CAGLIARI (1-1: 
3’pt Lapadula, 24’ GAGLIOLO) (0-
4: 16’pt, 44’ Lapadula, 18’st Man-
cosu, 47’ Zappa) 
12° (7.11/31.3) Genoa (2-1: 15’pt 
CANOTTO, 32’ Aramu, 9’st HER-
NANI) (1-0: 36’pt Coda) 
13° (12.11/10.4) VENEZIA (1-2: 
10’pt Pohjanpalo, 10’st CA-
NOTTO, 31’ HERNANI) 
14° (27.11/15.4) Benevento (2-2: 
21’pt HERNANI, 35’ CANOTTO, 
14’st Improta, 38’ Acampora) 
15° (4.12/21.4) BRESCIA (0-2: 
3’pt FABBIAN, 12’ MENEZ)                                         
16° (8.12/1.5) Frosinone (0-3: 
34’pt Mulattieri, 5’st Insigne, 23’ 
Szyminski) 
17° (11.12/6.5) COMO (0-1: 33’st 
HERNANI) 
18° (17.12/13.5) Bari (0-0) 
19° (26.12/19.5) ASCOLI (0-1: 
19’st RIVAS)

all. Filippo INZAGHI (50 anni)                     29 / 13 3 14 
Maurizio D’ANGELO (53)                                    1 / 1 0 0 
1 Nikita CONTINI (27)                                          5/-10 
1 Federico RAVAGLIA (23)                                 4 / -5 
3 Thiago CIONEK (37)                                          27 
6 Giuseppe LOIACONO (31)                              6 
7 Jeremy MENEZ (36)                                          28 / 5  
8 Lorenzo CRISETIG (30)                                    24 / 1 
9 Gabriele GORI (24)                                            29 / 3 
10 Joel OBI (31)                                                     1 
11 Emanuele CICERELLI (28)                            29 
13 Devid BOUAH (21)                                           6 
14 Giovanni FABBIAN (20)                                 29 / 8 
15 Andrej GALABINOV (34)                               1 
17 Gianluca DI CHIARA (29)                              26 / 1 
19 David STRELEC (22)                                       7 / 1 
19 Federico SANTANDER (31)                          3 
20 Azevedo HERNANI (29)                                 24 / 6 
21 Federico RICCI (29)                                        10 
22 Simone COLOMBI (31)                                   22 / -22 
23 Michele CAMPORESE (31)                            20 
24  Emanuele TERRANOVA (36)                       4 
25 Alessandro LOMBARDI (23)                         3 / 1 
27 Niccolò PIEROZZI (21)                                   28 / 3 
28 Riccardo GAGLIOLO (33)                              27 / 2 
31 Luigi CANOTTO (29)                                       31 / 5 
37 Zan MAJER (30)                                               26 / 1 
38 Warren BONDO (19)                                       2 
94 Daniele LIOTTI (29)                                         22 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)                                12 
99 Rigoberto RIVAS (24)                                     31 / 3

Due ex amaranto sono scom-
parsi recentemente. Carlo 
Mupo, (1935, Avellino) difensore 

della forma-
zione che ha 
conquistato 
la prima 
serie B. Pro-
veniente dal 
Bari, nella 
Reggina ha 
totalizzato 89 
presenze e 1 
rete in quat-
tro stagioni 
dal 1964 al 
‘68, quando 
ha concluso 
la carriera. 
Laureato in 
economia e 
commercio, è 
stato tra i 
fondatori del-
l ’ A s s o c i a -
z i o n e 
italiana cal-
ciatori.  

Italo Galbiati, (1937, Milano) cen-
trocampista, ha disputato in 
amaranto 13 partite nel 1959/60 
in serie C, proveniente dall’In-
ter poi a Lecco, conosciuto so-
prattutto come vice di Capello. 
 
Granillo era una persona com-
petente, affabile e poliedrica. Il 
merito della promozione in B va 
anche a Maestrelli e Dolfin, che 
di concerto con il presidente fe-
cero scelte mirate, rivelatisi de-
terminanti nell’allestimento di 
una squadra composta da gioca-
tori giovani e bravi. La Reggina 
esprimeva un bel gioco, grazie 
anche a calciatori come Florio: 
era un piacere vederlo giocare, 
Ho ricoperto praticamente tutti 
i ruoli del reparto difensivo gra-
zie a Maestrelli, che dal Foggia, 
conoscendo le mie caratteristi-
che, mi volle fortemente alla 
Reggina. Credo di essere stato 
un calciatore abbastanza socie-
vole e comunicativo. L’aria di 
Reggio non si può dimenticare, 
ricordo con piacere quando si 
girava per la città e per il corso. 
I reggini ed i tifosi amaranto mi 
hanno voluto bene. Sono rima-
sto piacevolmente impressio-
nato dal loro calore, 
dall’attaccamento dimostrato 
nei confronti di noi calciatori e 
per come ci hanno sempre soste-
nuto in campo e fuori. (C.Mupo-
E.LaPiana, Apuntadipenna; 
19.5.20) 
 
Sono arrivato a Cagliari come 
trequartista, poi, con l’aiuto 
dello staff tecnico, mi sono rein-
ventato mezzala: ho corsa e 
gamba, caratteristiche che mi 
permettono di aiutare in fase di-
fensiva e di riuscire ad inse-
rirmi con costanza in fase 
d’attacco. Il gol non è la compo-
nente principale del mio ruolo, 

ma forse anche per il fatto di es-
sere cresciuto da trequartista, 
mi piace segnare. Il mio idolo è 
stato Kaka, ma mi ispiro a Io-
nita, anche per caratteristiche 
tecnico-tattiche. Mi rivedo 
molto nelle sue qualità, mi piace 
come si butta negli spazi, riu-
scendo a coniugare anche quan-
tità e qualità, l’aspetto fisico e 
quello tecnico. (A.Lombardi, 
MondoPrimavera; 7.2.22) 
 
Pierozzi mi piace davvero tanto, 
mi piaceva già nelle giovanili 
viola. Interpreta il ruolo a tutto 
campo con qualità venendo 
spesso al centro. Sono le carat-
teristiche che ha Di Lorenzo. Si 
sposa molto bene col sistema di 
gioco di Italiano, dato che 
svolge bene entrambe le fasi. 
Sarà uno dei terzini che faranno 
parte della Fiorentina il pros-
simo anno secondo me. (Marco 
Amelia, Twitch; 28.3.23) 
 
Pierozzi è pronto per tornare in 
serie A. E’ un calciatore vera-
mente importante, fa tutta la fa-
scia alla Zambrotta. (Michele 
Fratini, agente, RadioToscana; 
9.2.23)Mi rivedo in Odriozola, 
un terzino moderno. (N.Pie-
rozzi, Alfredopedulla.com 
23.12.22) 
 
Nel 2012 Gagliolo voleva smet-
tere col calcio. A convincerlo a 
desistere fu l’allora ds del Carpi, 
Cristiano Giuntoli, ora al Na-
poli.  

Per i suoi tratti nordici e per la 
sua fisicità, Gagliolo ha acqui-
stato il soprannome di Thor, dio 
del tuono e personaggio della 
Marvel comics. (Scoutnation; 
20.8.15) 

 
Per le quali-
f i c a z i o n i 
agli Europei 
il ct della 
S v e z i a , 
Janne An-
dersson, ha 
c o n v o c a t o 
G a g l i o l o , 
che ha pure 
la naziona-

lità svedese da parte di madre: 
“E’ un calciatore solido con un 
buon sinistro, un difensore cen-
trale che può fare il terzino sini-
stro”. “L'ho sempre detto. Se 
Andersson mi avesse chiamato, 
avrei accettato. Era stato un 
sogno per tutta la famiglia, com-
presi mamma, nonna e nonno, 
ex calciatore”. (SvtSport; 
2.10.19) 
 

 
Ai Rangers, 
Lafferty era 
diventato fa-
moso per es-
sere stato il 
primo gioca-
tore nella sto-
ria del 
campionato 
s c o z z e s e 
squalificato 

per simulazione dopo aver in-
dotto l’arbitro ad espellere un 
suo avversario che lo aveva ap-
pena sfiorato con la testa. 
(D,Saltari, Lultimnouomko; 
30.7.20) L’attaccante nordirlan-
dese, 36 anni, ha realizzato al 
Venezia l’unica rete nelle 9 ap-
parizioni in maglia amaranto. 
Attualmente gioca nel Lien-
field, serie A Irlanda del nord. 
 
Ho chiesto al mio allenatore di 
indirizzarlo, ma Iachini ha 
detto che non ci riesce. Lafferty 
sparisce una settimana e va a 
donne a Milano, ha due famiglie 
con sei figli, non fa allena-
mento, è scoordinato. Poi sul 
campo è un grande giocatore 
perché dà tutto quello che ha e 
anche di più. (Maurizio Zampa-
rini ex pres. Palermo, Radio24; 
27.6.14) 
 
Lafferty ha dovuto fare i conti 
con la dipendenza dalle scom-
messe e dal gioco d'azzardo e ne 
ha parlato in un'intervista al-
laBbc:“Non potevo puntare sul 
calcio, era vietato. Scommettevo 
persino sui cavalli e sui cani, 
anche se non capivo nulla. Sono 
finito anche a giocare alle rou-
lette online, perdendo somme 
molto grandi senza mai preoccu-
parmi. L’aiuto dei compagni di 
squadra è stato fondamentale, 
sia prima che adesso. La scom-
messa calcistica ai tempi del 
Norwich? Era sbagliato e lo sa-
pevo, ma ho ceduto. La FA però 
mi ha dato una grossa mano, 
mettendomi in contatto con una 
clinica in cui svolgevo sedute 
con uno psicologo”. (Kyle Laf-
ferty, Calciomercato.com 27.9.17) 

Ve-Rc 1-2 gol Pohjanpalo

LE SCHEDE AMARANTO


